
Rifiuti 

La Ciociaria 
scarica 
aMalagrotta 
• l La rivincita della Ciocia
ria. Per tutto II mese di luglio i 
rifluii urbani dei comuni cio
ciari saranno scaricati a Ro
ma, nella discarica di Mala-
grotta. Si tratta di ben 1500 
quintali giornalieri che sareb
bero dovuti esser abbandona
ti in due discariche provviso
rie a Pontecorvo e Cassino, 
scelte tempo (a dalla Regione 
Lazio, Ma i ciociari, si sa, han
no la testa dura e I due sindaci 
dei comuni Interessati, convo
cati i consigli comunali, han
no respinto l'ipotesi di co
struire discariche sia; pure 
provvisorie nei loro territori e 
si è dovuti ricorrere ad una so
luzione di emergenza. Il pro
blema del rifiuti urbani del 
Frusinate va avanti da molti 
anni e potrà essere risolto so
lo quando sari! completata la 
costruzione, a Col Felice, del
l'impianto di riciclaggio dei ri
fiuti solidi urbani. Intanto la 
sezione Ciociaria di Italia No
stra ha richiesto all'ammini
strazione provinciale di Prosi
none, l'elenco completo di 
tulle le discariche, autorizzale 
ed abusive, presemi sull'Inte
ro territorio ciociarlo. Analo
ga richiesta era stata già fatta 
nelle altre province ma fino 
ad ora non si è Visio nulla. 
Speriamo solo che Melagrana 
non si riduca ad essere la sola 
discarica della Regione. 

Pietralata 

«L'ospedale 
funzionerà 
nel '90» 
ara Procedono a buon ritmo 
I lavori per la costruzione del 
nuovo ospedale di Pietralata, 
Ieri mattina c'è slata la ceri
monia per la copertura del 
grande complesso, con il pre
sidente della giunta regionale 
Bruno Landl, assessori e con
siglieri. iRagglungeremo sicu
ramente il nostro obiettivo, 
che ci siamo prefissi all'inizio 
del lavori. Entro l'inizio del 
'90, dopo I collaudi, l'ospeda
le entrerà In funzione». La 
struttura dovrebbe servire per 
un [(equilibrio della rete ospe
daliera in eliti, Infatti finora la 
zona est, dove sta sorgendo II 
nuovo ospedale, e priva di 
presidi sanitari. Per la realizza
zione dell'opera viene usato il 
metodo Oxford, che permette 
una rapida costruzione, Avrà 
Una superficie di 32,200 metri 
quadri SU due piani, con 384 
posti letto, di cui 24 in un re
parto a pagamento. Il 20» del 
ietti sari strutturato in modo 
da poter svolgere l'attiviti di 
day-hospital, ci saranno cin
que sale operatorie e tre sale 
gessi. Nella struttura ci sari 
anche un laboratorio di analisi 
chimico-cliniche e microbio
logiche, due Tac ad alta riso
nanza, due videoendoscopi e 
due ecqtornogratl. L'ospedale 
sari collegato tramite la tan
genziale, l'autostrada dell'A
quila, il Raccordo anulare e la 
nuova linea metropolitana, 

La reazione del Campidoglio allo sfratto 
che ha colpito la facoltà 
La Sopraintendenza: «Questo sgombero 
non lo abbiamo richiesto noi» 

Il Comune ricorre al Tar 
per salvare Magistero 
Immediato ricorso al Tar per bloccare il provvedi
mento di sfratto. Questa la prima reazione ufficiale 
del Comune contro lo sfratto per morosità della fa
coltà di Magistero. Ma in Campidoglio sapevano da 
tre anni. La Soprintendenza nega di aver richiesto lo 
sgombero. Intanto al rettorato attendono ancora la 
comunicazione ufficiale. Si inaspriscono ì rapporti fra 
amministrazione dello Stato ed enti locali. 

MAURIZIO FORTUNA 

«Tal Sfratto a Magistero atto 
secondo. Dopo la sorpresa la 
paura, io stupore, l'indigna
zione. E le prime manovre per 
cercare di bloccare II provve
dimento di sfratto. Il Comune 
si affiderà, come al solito, al 
Tar. Verri Immediatamente 
fatto ricorso al tribunale am
ministrativo per ottenere una 
sospensione della sentenza, 
facendo leva su una presunta 
illegittimiti costituzionale del
la legge che obbliga il Comu
ne a provvedere a locali ed 
arredo per la facoltà di Magi

stero. -Che c'entra il Comune 
con l'università». Questa )a te
si con la quale gli avvocati cer
cheranno di smontate il Regio 
decreto del 1937 che, del re
sto, gli amministratori non 
hanno mal osservato, non pa
gando per cinquantanni nes
sun canone per l'edificio di 
piazza della Repubblica. 

Intanto si registrano le pri
me reazioni al clamoroso 
provvedimento. O In qualche 
casosi registra il silenzio. Tac
ciono gli amministratori capi
tolini. L'assessore al patrimo

nio Siro Caslmcci non parla, è 
assolutamente Irreperibile e 
non si può sapere quale sia la 
sua opinione in merito al debi
to che il Comune ha accumu
lalo con l'ufficio erariale, 1 
miliardo e trecento milioni. 
Oltre alla morosità, il Comune 
è stato sfrattato anche per 
consentire il restauro dell'a
rea delle Terme di Dioclezia
no, ma il soprintendente ai 
Beni archercologici di Roma, 
Adriano La Regina, è categori
co. «Noi non abbiamo fatto 
nessun passo per ottenere lo 
sfratto della facoltà di Magi
stero. L'edificio ha anche pro
blemi statici, ma non ci sogne
remmo mai di far sgomberare 
una università. Posso solo dire 
che già in passato la Soprin
tendenza chiese che quando 
Magistero avesse trovato nuo
vi e più adeguati locali per la 
facoltà, a subentrare fossimo 
noi, per restituire un'unità a 
tutta l'area delle Terme. Men
tre invece abbiamo fatto dei 
passi per ottenere lo sgombe

ro del Museo delle cere e dei 
locali della «Società di mutuo 
soccorso dei reduci garibaldi
ni*, che sono stati ugualmente 
sfrattati. «Anche al ministero 
dei Beni culturali negano che 
ci siano stale pressioni per 
riottenere l'edificio e lasciano 
intendere che si tratta di una 
«querelle* fra Demanio ed enti 
locali, alla quale il ministero è 
del tutto estraneo, anche per
ché sembra sia sotto sfratto 
anche il palazzo di via del Col
legio Romano, sede del mini
stero. Uno sfratto tira l'altro, 
dunque, come le ciliege. Al
l'Intendenza di Finanza parla
no di nuovi e più rigorosi con
trolli da parte della Corte dei 
conti che hanno fatto scattare 
una recrudescenza di atti am
ministrativi, tesi anche a met
tere ordine nel caos burocrati
co che regola I rapporti fra 
amministrazione delio Stato 
ed enti locali Intanto, alla fa
coltà di Magistero aspettano 
la prossime mosse. Il prowe-

Li facort» di Magistero In piazza della Repubblica 

dimenio non i stato notificalo 
ufficialmente alla facoltà, e 
nemmeno al rettorato, e sono 
tutti in attesa di passi ufficiali. 
Fra gli studneti la reazione è 
minima, quasi di disinteresse, 
sono tutti occupali con le ulti
me sessioni degli esami e. In 
fondo, nessuno crede che lo 
sfratto verrà mal eseguito. Nei 
prossimi giorni, comunque, si 
riunirà il consiglio di facoltà 
per valutare eventuali iniziati
ve da intraprendere. Anche 
perché la facoltà tra poco 

chiuderà 1 battenti e bisogne
rà, prima di allora, avere delle 
certezze. Sperano anche che 
questa vicenda serva per ac
celerare i tempi di una solu
zione generale per I locali del
la facoltà, che attualmente so
no divisi fra la sede centrale, 
un ex granaio pontificio del 
'500 e vari appartamenti spar
si per la citlà. Da tempo Magi
stero ha messo gli occhi sugli 
edifici ex Pantanella a Porta 
Maggiore, che consentirebbe
ro, finalmente, di riunire tutti i 
dipartimenti della facoltà. 

Polemica conferenza stampa del presidente della Usl/4 Francesco Cannucciari 
Gli infermieri dello Spallanzani minacciano di chiedere il trasferimento in altro ospedale 

i del S. Giovanni esagerano» 
Dopo la Usl/2, la guerra tra Comitati di gestione e 
medici si sposta nella Usl/4. Ieri, in una conferenza 
stampa, il presidente, il de Cannucciari, ha accusato 
i medici (che hanno in programma due giorni di 
sciopero al San Giovanni) di scorrettezza. «Di chi 
fanno il gioco?», si è chiesto. Intanto prosegue l'agita
zione allo Spallanzani. Molti lavoratori, «se non si 
blocca il degrado» chiederanno il trasferimento, 

STEFANO DI MICHELE 

• B Presidente, ma lei si fa
rebbe ricoverare al San Gio
vanni? Francesco Cannuccia-
ri, de, presidente della Usi 4 e 
contemporaneamente asses
sore. capitolino al personale, 
non lascia neanche finire la 
domanda: «Certo, senza dub
bio». Anche se, lo ammette, il 
San Giovanni è «un ospedale 
stanco.. Conferenza stampa, 
Jeri mattina, del vertici della 
Usi, dopo le settimane di infi
nite polemiche sul grande 
ospedale di via Ambi Ara-
dam, con risse tra ammalati 
ed inchieste della magistratu
ra. Cannucciari ha tatto un 
lungo preambolo a sostegno 
di una tesi: noi ci diamo da 
fare, sono gli altri che non ci 
rispondono. Regione In testa 
a lutti. A confortare la sua tesi, 
il vicepresidente Giuseppe To
scano (psl) e il coordinatore 
amministrativo, il professor 
Sergio Biancone. Al centro 
delle polemiche l'atteggia
mento del medici, ed in parti

colare dell'Anaao, l'associa
zione dei medici ospedalieri 
che dopo due giorni di scio
pero al Policlinico ne ha pro
clamati altrettanti, il 15 e 16 
luglio, proprio al San Giovan
ni. La situazione è difficile, ri
conosce lo stesso Cannuccia-
ri. Che subito dopo aggiunge: 
«Ma non si capisce l'atteggia
mento dei medici, Oggi certa
mente stanno meglio dell'80, 
Ci sono meno interventi e più 
personale». Seconda la dire
zione della Usi, nell'80 furono 
effettuati 45mila ricoveri, sce
si a 44mila nell'87, mentre I 
medici sono passati da 348 a 
443, i paramedici da 1.033 a 
1.089, il personale sanitario 
tecnico da fi 15 a 646. Alla Re
gione sono state chieste una 
sene di deroghe per nuove as
sunzioni, concesse però solo 
in parte. «Queste polemiche 
nascondono scopi che non 
conosco - continua Cannuc
ciari - . Si vuol forse favorire la 
sanità pnvata? Qualcuno ha 

problemi di carriera? Allora 
debbono uscire alla scoper
to». E l'imminente sciopero? E 
la richiesta di commissanare 
l'ospedale, definito «in stato 
di pericolosità» per i pazienti? 
Tutti argomenti che sollecita
no molto l'assessore-presi-
dente. «La vinolenza di certi 
attacchi é incredibile. Pochi 
giorni pnma avevano avuto 
una lunga riunione di quattro 
ore per fare il punto della si
tuazione. Un'atteggiamento 
scorretto e strano, fatto ad ar
ie». A dar man forte a Cannuc
ciari c'è anche il suo vice To
scano: «Quello che sconcerta 
non è la violenza dell'attacco, 
quando la sede. Nasce il so
spetto che non siano tutti in 
buona fede, che qualcuno vo
glia una "pedana inclinata" 
per mandare avanti certe co
se. Ma noi non ci stiamo». 
Un'altra questione brucia, ai 
vertici della Usi 4: la vicenda 
del reparto psichiatrico del 
San Giovanni. «Siamo stali ag
grediti, nonostante fossimo 
l'unico ospedale ad aver at
tuato <a 180» continua Can
nucciari - . Di chi si fa il gioco? 
Chi si vuol favorire?.. Gli la su
bito eco il professor Bianco
ne, coordinatore sanitario ed 
ex direttore del San Giovanni: 
•Si attacca noi, ma nessuno va 
a vedere cosa succede nella 
psichiatria privala». Intanto 
continua il lavoro della com
missione d'indagine sugli inci

denti scoppiati tra gli ammala
ti il 21 giugno, quando quelli 
del reparto di ematologia fu
rono trasferiti ad aculistica. 
«Hanno l'Aids», insorsero 
questi ultimi. «Là commissio
ne non ha ancora Anito I lavori 
- dice Bianconi - . lo ho co
munque il sospetto che qual
cuno abbia istigato gli amma-' 
lati» Dalia Usi, insomma, nes
suno «stato di emergenza» al 
San Giovanni. 

Intanto allo Spallanzani 
continua lo stato di agitazione 
indetto dall'«assemblea dei la
voratori autoconvocati». Ieri, 
con una conferenza stampa 
hanno ribadito le loro ragioni. 
«Mentre cresce II pericolo 
dell'Aids - denunciano -con
tinuano ad essere tagliati i po
sti letto, c'è promiscuità nelle 
corsie, carichi di lavoro pe
santi, rischio di contrarre le 
più diverse infezioni». I lavora
tori hanno chiesto un prefab
bricato per ospitare i malati in 
attesa che venga restaurato il 
padiglione Pantano, la ridu
zione dell'orario di lavoro, 15 
giorni in più di lene, indennità 
nschio contro l'Aids e il rico
noscimento della sieropositi-
vita da Hiv come causa di ser
vizio. Per mercoledì è convo
cato uno sciopero di due ore, ' 
dalle 9 alle 11. Se non verrà 
arginato lo stato di «degrado», 
molti lavoratori hanno minac
ciato di chiedere il trasferi
mento ad altri servizi della Usi 
RmlO. 

Denuncia della Cgil 
1000 miliardi 
persi ogni .anno 
• i Una vertenza regionale 
sulla sanità, con un'Intera 
giornata di mobilitazione di 
tutto il settore. L'iniziativa è 
della Cgil. Sul banco degli ac
cusali la Regione e l'assesso
rato alla Sanità, retto dal de 
Vlolenzio Ziantoni. Questo il 
primo responsabile, per il sin
dacato, del degrado della sa
nità nel Lazio. Assenza di in
terventi e di riforme, mentre 
salgono le convenzioni con i 
privati. «La Cgil - scrive il sin
dacato - denuncia le respon
sabilità stella Regione e degli 
assessori proposti». Tre gli 
esempi più clamorosi: non 
esiste ancora un Piano sanita
rio regionale, non si tengono 
in nessun conto le indicazioni 
del Comitato tecnico scientifi
co per la programmazione sa
nitaria, e il «riazzonamento» 
delle Usi dell'estate scorsa 
che «ha comportato la paralisi 
dei servizi». La Cgil cita una 
serie di dati a sostegno della 
sua prossima vertenza. Nel La
zio si spendono 1.500 miliardi 
l'anno per l'assitenza, con 
1.000 miliardi di deficit, men

tre la npartizione del fondo 
sanitario è di 60 a 40 a lavora 
dei privati. Da qui l'apertura 
delta vertenza, mentre doma
ni, per discutere di queste 
questioni si incontreranno le 
organizzazioni dei lavoratori, 
il presidente della Regione 
Landi e l'assessore Ziantoni. 

E sulla sanità piovono criti
che anche da parte del Pei. Il 
gruppo regionale, in un suo 
comunicato, accusa la giunta 
di farsi «bella con le penne del 
pavone». Infatti, ha dato vita 
ad un grande «battage» pub
blicitario sulla sua proposta di 
legge per i diritti del malato, 
dimenticando che una propo
sta del genere è già stata pre
sentata, nel maggio '87, dal 
Pei, e da allora giace, «immo
bile e indiscussa», in commis
sione sanità. Se davvero si tie
ne al problema, invita il Pei, 
•si dedichi all'argomento una 
serie di sessioni apposite della 
commissione e del Consiglio 
regionale, in modo da arma
re, entro trenta giorni a varare 
questo importante testo di 
legge». L'invito è chiaro: «Me
no chiacchiere e più fatti». 

Banco di Santo Spirito 

Interpellanza del Pei 
«Perché cederlo 
alla Cassa di risparmio?» 
s a «Chiedo che la Regione 
Lazio intervenga immediata
mente presso il ministero del
le Partecipazioni statali per sa
pete quali sono le ragioni che 
motivano la cessione del Ban
co di Santo Spirito ad una 
struttura di dimensione infe
riore». È questo il passo cen
trale di una interpellanza ur
gente presentata ieri dal vice
presidente del consiglio re
gionale, il comunista Angiolo 
Marroni, al presidente della 
gluma Bruno Landi. E tanto è 
bastato per riportare al centro 
dell'attenzione la prevista ces
sione del Banco di Santo Spi
rito, annunciala dall'lrl oltre 
un mese la. Secondo fonti at
tendibili riprese da Marroni, in 
trattativa per l'acquisto dell'i
stituto sarebbe la Cassa di Ri
sparmio di Roma, appunto 
una «struttura di dimensione 
infenore». Il Banco di Santo 
Spirito, fondato nel 1605, coi 
suoi quasi seimila dipendenti 
sparsi in filiali italiane ed este
re e col suo capitale sociale di 
195 miliardi, 4 una struttura 
assai più grande dell'altra. L'I-
ri, proprietaria del 94* delle 
azioni, ne avrebbe deciso la 
cessione per una somma non 
Interiore ai 1500 miliardi. 
Un'operazione che, stando ad 
informazioni raccolte in am
bienti economici della capita
le, sarebbe fortemente carat
terizzata dal braccio di ferro 

in alto nella De ira Andreoiti e 
De Mita, Il primo * sempre 
stalo «padrino» politico del 
Bario di Santo Spirito, e suo 
uomo di fiducia ne è li presi
dente Rodolfo Rinaldo. En
trambi demftlanl di ferro, In
vece, tanto «presidente dell'I
li Romano Prodi che quello 
della Cassa di Risparmio di 
Roma, l'avellinese Pellegrino 
Capatolo. La gestione del po
tere economico romano è da 
decenni legala a filo doppio al 
Banco (basti pensare che i fra
telli Caltagirone sono fonte di 
sofferenze - cioè crediti di 
difficile rientro - per 600 mi
liardi), 

Secondo alcuni, la Cam di 
Risparmio avrebbe ala versato 
una caparra di 500 miliardi 
per l'acquisto del Banco, ed 
esisterebbe anche una lettera 
di intenti controfirmata dalle 
due parti. E un'ipotesi «smen
tita categoricamente» dall'lrl, 
dove anzi si precisa che sono 
ancora in corso «studi di fatti
bilità ed approfondimenti tec
nici per la possibile cessione 
del Banco». Una contraddi
zione che sembra dar forza * 
quanto sostenuto da Marrani 
nella sua Interpellanza: che. 
cioè, tutta l'operazione sta av
venendo nella più compieta 
disinformazione della Regio. 
ne e degli enti locali, che do
vrebbero contribuire a deter
minare le linee e l'assetto del 
sistema creditizio. 

Raccogliere 
soldi 
«a palate» 

Che la Fontana di Trevi sia un 
buon investimento per l'Ammi
nistrazione Capitolina è fuor di 
dubbio. Nonostante le visite alla 
fontana dei pirati «delle calami
te», quel ragazzini capaci di ru-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ bacchiare le monetine anche 
•«««"•"••••""•"""""•"""«"••"","» sotto gli occhi dei vigilantes, du
rante la pulizia settimanale il Comune fa, lo mostra la foto, soldi 
«a palate». Quale straniero lascerebbe la capitale senza gettare 
il suo piccolo pegno nella fontana, sperando cosi di tornare a 
Roma? E la fontana custodisce nel suo fondale un tesolo da 
invidia per ogni collezionista 

Riapre la sala dell'emeroteca 

Finalmente «.spulciato» 
la Biblioteca Nazionale 
Riapre oggi la sala dell'emeroteca della Biblioteca 
Nazionale chiusa una settimana fa perché infestata 
dalle pulci. Riattivati anche il sistema di distribuzio
ne su nastro dei volumi e i laboratori dì fotocopia
tura e rilegatura. Qualche disagio in meno per gli 
studiosi, ma rimangono insoluti i problemi di sem
pre: una struttura inadeguata ed una organizzazio
ne inefficiente. 

MARINA MASTROLUCA 

issi Chi, spinto dall'irrefre
nabile desiderio di conoscere 
si fosse avventurato nel giorni 
scorsi nel meandri della Bi
blioteca Nazionale avrebbe 
avuto un'amara sorpresa. An
ziché spulciare in religioso si
lenzio polverosi volumi il mal
capitato studioso avrebbe do
vuto lare I conti con autenti
che quanto pruriginose pulci, 
annidatesi tra le pagine del li
bri o per essere più precisi tra 
le pagine del giornali custoditi 
nell'emeroteca. Ritenuta il fo
colaio dell'infestazione e 
chiusa di conseguenza una 
settimana fa, al momento del 
rinvenimento degli indeside

rati ospiti, la sala è stata final
mente disinfestata dall'Ufficio 
d'Igiene e riaprirà oggi. Rien
treranno In funzione anche il 
sistema di distribuzione su na
stro dei volumi, sospeso a 
causa degli animaletti e i labo
ratori chiusi per lo stesso mo
tivo. 

Un po' meno disagi quindi 
per quanti usufruiscono dei 
servizi (e disservizi) della Bi
blioteca Nazionale, nella or-
mal cronica carenza di struttu
re per studenti e ricercatori a 
Roma: di pulci almeno non ce 
ne saranno più, come assicura 
la direttrice Pasqualitti, da un 
mese In carica. «Questi paras

siti - tiene a specificare - non 
provengono dalla carta ma 
sono tipici di animali come 
gatti e cani. Sicuramente sono 
venuti da fuon e dopo la disin
festazione non ci saranno più 
problemi». Le pulci però non 
sono l'unico fiagello che af
fligge la Nazionale. Inaugurata 
tra le polemiche nel 1975, do
po solo due anni ne venivano 
chiusi alcuni piani per inagibi
lità, in seguito al crollo di par
te della controsoffittatura, 
Plafoniere e vetri delle porte 
esplodevano improvvisamen
te, mentre nei giorni di piog
gia l'acqua scendeva a gocce 
sul pilastn di cemento. E ac
canto a queste altre mille diffi
coltà per gli studiosi, nelle sa
le dove si gela d'inverno e d'e
state si combatte con un cal
do soffocante. Oran impossi
bili, attese interminabili per 
consultare i testi, schedari an
tiquati, limite di due volumi a 
persona per ogni richiesta, di
vieto di accesso con libri pro
pri e, per un periodo, accesso 
riservato a lettori autorizzali e 
forniti di apposito tessenno. 

Ragazzi allo studio nella sala di lettura della biblioteca 

PRESTITI 
IN 2 4 ORE FINO 
A 5 0 MILIONI 

«CASALINGHE, 
PENSIONATI» 

rto spese intlclpate 
r Sborso uHJnia rata 
a tu» finanziamento, 

Istruttoria anche 

Tel. 06/862006 
853132 
855319 

VIA TEVERE, 48-ROMA 

TVcolor 

SIEMENS 
LA NUOVA TECNICA 

DIGITALE 
via satellite - stereo 
bilingue - televideo 

alta qualità nella videoregistrazione 

DITTA MhllMmilfh 
V.lt Medaglie d'Oro, 108/d • Tel. 38.65.08 

Via Tolemside. 1 6 / 1 8 - Tel. 31.99.16 
1LLD 

2 8 PaLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 3 6 RATE DA L. 9 1 . 0 0 0 

2 6 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 3 6 RATE DA L. 8 1 . 0 0 0 

TRE ANNI T O T A L I DI G A R A N Z I A 

nigii»iiii«uniiii!Wiiinueiii«ininflittnniiBgffliiiiu!iiinwii!Mi«uMiniuu 16 l'Unità 
Martedì 
S luglio 1988 

«Wllllil 


